
 
COMUNE DI TORRAZZA COSTE 

PROVINCIA DI PAVIA 

DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N 22… Reg. Delib.                                                                      N……….Reg. Pubblic. 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L’APPLICAZIONE DEL TRIBUTO 

COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI ANNO 2013. 

 

 

L’anno  duemilatredici addi’  ventisei   del mese di  giugno  alle ore  21.00,    nella sede 

comunale previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito 

il    Consiglio Comunale in sessione ordinaria   ed in seduta pubblica di   prima  convocazione.  

 Risultano: 

N. 

d’ord. 
 Presenti Assenti  N. 

d’ord. 
 Presenti Assenti 

1 ERMANNO PRUZZI Si   8 ENRICO MILANESI si  

2 

 
AURELIO MUSSO  Si  9 MARIO RICCI si  

3 DANIELE GABETTA Si   10 LUIGI BERUTTI si  

4 ANNA MARIA BOSCHINI  Si  11 GIUSEPPE GIRANI si  

5 ENNIO TUNDIS Si   12 GIUSEPPE RASO si  

6 ALESSANDRO GHIA Si   13 ANGELO PIERGIORGIO 

BELLINZONA 

 si 

7 ERNESTO MALACALZA Si       

                Totale n.  10 3 

Sono altresì presenti gli Assessori non consiglieri comunali(partecipanti 
senza diritto di voto: Alessandro Gaiotti (Vice Sindaco) e Marisa Moroni. 

  

Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa Elisabeth Nosotti, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

              

 

 

         

Il sig.Ermanno Pruzzi-Sindaco assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza 

dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata all’ordine del 

giorno: 



          
OGGETTO:APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L’APPLICAZIONE DEL TRIBUTO 

COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI ANNO 2013. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Richiamato l’art. 14 del D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla L. 22/12/2011, n. 214, 

istitutivo, a decorrere dal 01.01.2013, del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi; 

  

Visto l’art. 14, comma 46, del medesimo decreto che, a decorrere dal 01.01.2013, dispone la soppressione di 

tutti i prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale sia di natura tributaria, 

compresa l’addizionale per l’integrazione dei bilanci degli enti comunale di assistenza; 

 

Tenuto conto che in virtù delle predette disposizioni, con decorrenza dal 01.01.2013, cessa di avere 

applicazione nel Comune di Torrazza Coste la Tarsu, ferme restando le obbligazioni sorte prima di predetta 

data; 

 

Considerato che l’art. 52 del D.Lgs. 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’ente in materia di 

entrate, è applicabile, a norma dell’art. 14, comma 45, del D.L. 201/2011, anche al tributo comunale sui 

rifiuti e sui servizi; 

 

Visto l’art. 52, commi 1 e 2, del D.Lgs 446/97 i quali stabiliscono che: “le province ed i comuni possono 

disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 

individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei 

singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto 

non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti.… I regolamenti sono approvati con 

deliberazione del comune e della provincia non oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione e 

non hanno effetto prima del 1 gennaio dell'anno successivo….”;  

Visto l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della 

Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi 

locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 

legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e 

successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi 

alle entrate degli enti locali, e' stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 

bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio 

dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”; 

 

Visto l’art. 1, comma 381, della L. 24/12/2012, n. 228, che differiva al 30/06/2013 il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2013; 

 

Dato atto che detto termine è stato ulteriormente prorogato al 30.09.2013, ma che si ritiene opportuno 

procedere in merito al fine di consentire la corretta e funzionale gestione finanziaria per l’anno corrente; 

 

Visto in particolare l’art. 14, comma 22, del D.L. 201/2011, nel quale si stabilisce che, con regolamento da 

adottarsi ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 446/97, il consiglio comunale determina la disciplina per 

l’applicazione del tributo, concernente tra l’altro la classificazione delle categorie di attività con omogenea 

potenzialità di produzione dei rifiuti, la disciplina delle riduzioni tariffarie, la disciplina di eventuali riduzioni 

ed esenzioni, l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 

nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto 

all’intera superficie su cui l’attività viene svolta ed i  termini di presentazione della dichiarazione e del 

versamento del tributo; 

 

Considerato che a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 a decorrere dall’anno  2012, tutte le 

deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al 



Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, 

comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del 

termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni 

nei termini è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell’Interno, con il blocco, sino 

all’adempimento dell’obbligo, dell’invio delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con 

decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno, di natura non 

regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due 

periodi del presente comma. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblica, sul proprio sito 

informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale 

previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997; 

 

Richiamata la propria delibera n.20 in data odierna, con la quale questo Consiglio ha approvato il 

Regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, costituito da n. 45 articoli, che qui 

si intende integralmente riportato; 

 

Ritenuto di istituire, per l’anno 2013, le aliquote TARES come risulta dagli allegati alla presente 

deliberazione, che ne costituiscono parte integrante e sostanziale, nonche’ di stabilire-per il solo anno 2013-

la rateizzazione della tariffa cosi’ come riportato nell’art.45 del Regolamento; 

 

 

Acquisito il parere di regolarità tecnica del responsabile del servizio ai sensi del combinato disposto di cui 

agli artt. 49 e 147 bis  del D. Lgs. n. 267 del 18/8/2000: 

PARERE FAVOREVOLE 

 

        Il Responsabile del Servizio Finanziario 

                (A.Gaiotti) 

 

Visto il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;       

 

Visto lo Statuto comunale; 

 

Con voti 7 favorevoli e 3 contrari (Berutti, Raso e Girani) resi per alzata di mano; 

D E L I B E R A 

 

 

1) di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2) di approvare, per l’anno 2013, le aliquote TARES come risulta dagli allegati che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

3) con il seguente esito della votazione 7 favorevoli e 3 contrari (Berutti, Raso e Girani) resi per alzata di 

mano, delibera di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D.Lgs 267/2000. 

 
     



 
 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Fatto, letto e sottoscritto: 

 

IL PRESIDENTE 

                                                                       

                                                                                      

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario certifica che il presente verbale viene affisso all’Albo 

Pretorio di questo Comune il 

giorno_______________________________________________________________

__  
 

E vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.  

________________________________________________________________________________  

 

________________________________________________________________________________  

 

Lì, ________________________                                  IL   SEGRETARIO COMUNALE  

  

                                                                                                                        

 

          Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativo. 

 

  Lì,____________________________                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

                                                                                                    ______________________________  

                                                                                                                                                            

 
             CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

IL ______________________________________ è decorso il termine di cui al 3° comma dell’articolo 134 

del dlgs 267/2000 senza che siano stati sollevati rilievi. 

Lì,____________________                                                       Il Segretario Comunale 
 

 

 
 

 


